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LEGGI E DECRETI ~

Numero 'di pubblicazione 1129.

REGIO DEORETO-LEGGE 18 aprile 1926, n. 800.
Costituzione delPc Istituto nazionale per l'esportazione ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ricaridseinta Põpportunità e Put•genza di creare un Isti-
futë liazionale per Pesparlaziolfe;
Ritenutor che nella specie concorrönö le condizioni volute

dalPart. 3, n. 2, della legge 31 gennaiö 1926, n. 100, sulla fa
colta del potere esecutivo di emanare norme giuridiche;
Sentitö il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostre Ministrd Segretariö di Stato

per Feconomia naziönnle, di cõncerto con il Capo del Go-
Verno Primo Minista*o Segretario di Stato per gli affari este-
ri e c'oi Miniëtrl per le finanze, per le cölonic e per le co-

Ininäicazioni;
'Abbiám3 decretatö ë decretiamo:

Art. 1.

E' cistituitö. iii Röms P « Istituta nakiãñale per Peip r-
taziöito ».

Esso ha per compito di promuovere lo sviluppo delPespor-
tazione del prödotti del suolo e delPindustria italiana.
A tal, tipe.provvederà .allo studiö sistematico dei mercati

esteri di sbocco ed alla raccolta di tutte le notizio ai me-
'desimi relative, che pidssono comunque interessale l'esporta-
zione italiana. Provvederà alla migliore conosecuza all'este-
ro, sia delle capacità produttive delPItalia che.dei prodotti
italiani, mediante una efficact opera di prõpaganda e disci-
plinands la partecipazione italiana alle mostre e flere estere.
Favorirà le iniziative intese a meglio organizzare il commer-
cio di esportazione anche nei riguardi del creditö, dei ser-
Vizi e delle tarife di trasporto. Potra inoltre prendere qual-
blašl iniziativa diret_ta al raggiungimento degli scopi per cui
cliistitáito.
In relazione a questi señpi il regolamento per Pesecuzio-

ne del pres'ente decretö stabilira i servizi delPIstituto.

Art. 3.

Il presidente dell'Istituto è nominato con Regio decreto,
su proposta del Ministro -per l'economia nazionale di con-
certo col Ministro per gli afari esteri.
Il presidente dura in caricà due anni e può essere confer-

mato per un altro biennio.
Ad esso spetta l'alta direzione e rappresentanza delPIstiv

tuto. In caso di assenza o di impedimento ò sostituito da
uno dei vice presidenti, nominati dad Consiglio generale ai
termini dell'art. 6.
Il presidente ed i vice presidenti possono intervenire a

qualsiasi adunanza del Comitato tecnico di cui alPart. 7.
Qualora il presidente intervenga, egli assume la presidenza
del Comitato. Il presidente dell'Istituto può inoltre pren-
dere .l'iniziativa di convocare il Comitato tecnico, facendo
iscrivere all'ordine del giorno determinati argomenti.
Con decreto del Ministro per l'economia nazionale, po-

trà essere stabilito sul bilancio delPIstitute una indennità'
di carica e di rappresentanza a favore del presidente del-
l'Ietituto e una indennità di carica a favore del presidente
del Comitato tecnico.

Art. 4.

Il Consiglio generale è composto del presidente e di 39
membri, di cui 11 sono membri di diritto e 28 scelti fra le
persone di maggiore competenza nei problemi delPeoporta-
zione.

Sono membri di diritto:

a) il Commissa.rio generale per IPomigrazione e il capo
dell'Uffleio di coordinamento economico, in rappresentanza
del Ministero degli affari esteri;

b) il diottore generale delPagricoltura; 11 direttore ge-
nerale del commercio e della politica economica; il diret-
tore generale delPindustria, e il direttore generale capo del-
l'Ispettorafo del credito, in rappresentanza del Ministerd
de1Peconomia nazionale;

c) il direttore generale delle Ferrovie dello Stato e il
direttore generale della marina mercantile, in rappresen-
tanza del Ministern delle comunicazioni:

d) il direttore generale delle dögnme e il direttore ge-
nerale del tesoro, in rappresentanza del Ministern delle fi-
nanze:

c) il direttöre generale degli affari economici, in rappre-
sentanza del Ministero delle colouie.
Degli altri 28 membri, 19 aono designati dal Ministero del-

Peconomia nazionale e 9 dalle seguenti assdciaziëni nel nu-
mero per ciamuna di esse indicato:

a) n. I rapprescutante della Confederazione generale
delle Corporazioni fasciste;

b) n. 2 rappresentanti della Federazionë italiana del
Sindaeati agrari fascisti;

.c) n. 3 rappresentanti della Confederazione generale fa-
scista dell'industria italiana;



24-7-1926 -- GAZZETTI UFFICIALE DEL REGN D'ITALIK --- N. 119 2147

d) n. 1 rappresentante dell'Associazione fra le società
italinae þer azipni;

c) n..1 rappresentante della Confederazione generale fa-
seista dei commercianti;

f) n. 1 rappresentante de1PAssociazione bancaria. itaa
liana;

,g) n. 1 rappresentante dei Fasci italiani alPestero.
Le -Confederazioni ed Associazioni sopra menzionato do-

vranno far pervenire al Ministero delPeconomia' nazionale
entro 11) giorni dalla richiesta ad esse alPuopo rivolta i no-
mi delle persone designate a far parte, in loro rapþresen-
tanza, del Consiglio generale.
Trageorso il termine predetto, il Ministœñ potra cön suo

decreto provvedere alla nomina dei rappresentanti di quegli
Enti, che non avessero fatto pervenire le proprig designa-
zioni.
I ,membri del Consiglio, fatta eccezione per quelli di di-

ritto, durano in carica due anni e possono essere riconfer-
mati.

' Art., 5.

II.Consiglid si aduna almeno due volte alPanno ed ogni
qualvolta 11 presidente lo ritenga opportano.

Art. 6.

Spetta al Consiglio di determinare le direttive generali,
che PIstituto deve seguire - ne1Pesplicazione delle sue ifun-
zioni; di dare parere sulle iniziative e proposte che vengono
sottoposte al suo esame; di indicare le iniziative ofill ai fini
per i quali PIstituto ò stato istituito.
Spettanó anche ni Consiglio la nomina dei membri elet-

tivi del Comitato tecnico, e Papprovazione dei bilanci pre-
ventivi, e conenntivi delPIstituto.
Il Consiglio, nella sua prima tornata, procede alla omina

di' due vice presidenti, i quali durano in carica due amii e
sono rieleggibill una solla volta senza interruzione.
Qualora il presidente ed un numero di consiglieri elettivi

non inferiore al quinto si dimettano dallas carica, il Conai-
glio generade e il Comitato tecnico s'intenderanno disciolti.
i n tAl enso si procederà alla rinnovazione di essi e alla no-
mina det nuovo presidente con le norme stabilite negli arti-
coli 3, 4 e 1.

'Art. 7.

quale dovrà provvedervi nei limiti fissati dalPoganico ap-
proyato dal Comitato.
: I membri del Comitatõ tenico durand in carica; duë enni
e possono essere riconfermati.

Art. 8.

La direzione delP.Umcio è a&data ad un direttore gene-
rale che ¡iotrà essere coadiuvato da un vice direttore o se-

gretario genèrnle.
' Il direttoie generale è nominato dal Comitato fecnico, e
la sua nomiria è soggetta alla ratifica del Ministro per Peco-
nomin nazioqule.
Egli ha :1¿ rappresentanza legale delPIstituto, è il capo

degli úfilei ed ha Àlle sue dipendenze tutto il persopale, nei
cui confronti potrà adottare - ad eccezione del. lice,nzia-
mento - che, salvo per il personale di servizio b d'ordine,
di competenza del Comitato tecnico, tutti i provvedimenti

disciplinari, |ehe al rendessero necessari.
Il direttore generale assiste alle sedute del Consiglio e

del Comitn‡o tecnic'o, ed ha voto consultivo.
Il direttore generale dovrà attenersi, per Pordinamento

ed il funzionamento delPIJilicio e per Pomministrazione dei
fondi, alle direttive ed alle deliberazioni del Comitato e del
Consiglio generale, nonchè alle nörme del regolamento in-
terno dell'Istituto.
In œso di assenza ö di iinpediálento, il direttore generale

sarà sostituito dal vice direttore o al sag'retarid generale.

Art. 9.

Qualorn la scelta del direttare generale cada su di un fun-
zionario delPÄmministrazione dello Statb in attività di sers
vizio, questi ò collocato fuori ruolö, secondo le norme del
l'art. 17 del R. decreto 10 gennaio 1920, n. 46, ne1PAmmini-
strazione dalla quale di ee ella sua posizione di carrie-
ra ei applienno le dulposizioni del B. decreto ,SO dicembrë
1923, n. ß958.
Le retribuzioni del direttore generale söhä a caricö del-

PIstituto.
Le stenée diaposiiioni ai applicano anche ai funzionari del-

PAmministrazione dello Statd, i. qua.li, c'ol consenso della
'Amministrazione da cui.dipendono, vengano chiamati a pre-
star servizio presso PIstitutd.

Per dare esecuzione alle direttive di massima indicate.dal
Consiglio e per do svolgimento delle funzioni tecniche dello
1stituto il Consiglio generale nominerà un Comitato tecnico,
comilosto di 8 Inembri, acelti nel proprio meno, a cui al.ng•
giungera, come membro di diritto con funzioni di preiriden-
in, 11 dilettore generade del commercio e della politica; eco-
namien.
Spetta Àl Comitato tecnico di stabilire le norme di funzio·

na.mento e di azione dell'Istituto sulle basi delle direttive
indiente dal Consiglid, Passunzione ed il licenziamenid, non-
chè la flasazione del trattamento der personale. A detto pr.
sonale.è applicabile la di¶posizione contenuta nelPart. 1 del
R. decreto-legge 20 marzo 1921, n. 501, relativo al persomale
n on operald.
Il Comitato approva inoltre il regolamentò interno del-

FIstituto, dellibera .eulle oliese, che per la loro entità inon
rientáno nella competenza del direttore generale, e lirende,
in genere ogni deliberazione necessaria ad.assicurare e,di-
scÎplinare Pattività delPIstituto e che non sia di competen-
za del Gönalglio generale.
La nomina e il- licenziannentó del perannale di servizio e.

d'ordine' potranns essere deferite al direttare generale, 11

Art. 10.

Per to studio dei mercati, stranieri e in genere per la rac-
'colta di tutte:1e notizie ad essi relative, che possono interes-
sare Pesportazione italiana, come pure per la diffusione al-
Pestero di n'otizie Islative alla produzione italiana, PIsti-
tiito si vama dei seguenti organi: addetti commerciali, con-
soli, agenzie oommerciali, cohere di commercio italiane al-
Pestero; coi quali tutti ha facoltà di corrisponflere diretto
mente. Potra inoltre-d'intesa col ¾inietero degli esteri, no-
minare alPestero propri c'orrispondenti diTetti, ed organiz-
zalte speciall Àissiam cogimereinli.
Per In, raccolfo di notizie sulla produzione italiana e dei

nominativi delle ditte interessate alPesportazione, PIstituto
ai vana, oltrechè dei Doneigli provinciali delPeconomia ma-
sionale e delle pubbliche Amministrazioni, coi quali ofrgani
ha facoltà di corrispondere sdirettuallenté, delle Confeder>
zioni ed Associnzioni diretiainente rappresentate nel Con -
siglio.
Le potizie di ogni natura relative ai mercati esteri ed alla

opportmiità che essi presenfano nei riguardi della èsporta-
zione italiana saranno trasmesse agli interessati per il tra -
mite delle suddette, Confederazioni ed Associaziöni.
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Agt. 11.
Alle spese per il funzionamento delPIstituto, si provvede:
a) con il fondo di L. 4,000,000 stanziato ogni anno sul

bilancio del Ministero delPeconomia nazionale giusta qua~nté
þ disposto nelParticolo seguente;

b) coi proventi di speciali diritti, che PIstituto potrà
atabilire a compenso di determinate prestazioni, nonchè coi
gröYenti derivanti dalle pubblicazioni curate dalPIstituto;

c) cöi contributi che le Associazioni menzionate all'ar-
Iticolo 4 o altri Enti volontariamente stabiliscano a favore
31e1PIstituto.

Art. 12.

Nello staté di previsione della spesa per il Ministero del-

Peconomia nazionale nel capitolo corrisopndente al capitolo
(L12 del bilancio di previsione delPesercizio 1925-26 viene
ktanziata una inaggiore assegnazione di annue L. 4,000,000.
11 principio di ciascun esercizio, la somma suddetta sarà

þagata, in un'unica rata, dal Ministero delPeconomia na-

isionale a1PIstituto nazionale per l'esportazione, il quale avrà
cura di veraitene Pimporto in un conto corrente, presso la
Banca d'Italia, intestato alPIstituto medesimo. E' lasciata
facoltà alPIstituto di investire i fondi, eccedenti i suoi bi-
sogni immediati, iil buoni del Tesoro a breve scadenza, da
depositarsi presso la stessa Banca d'Italia.
I prolevamenti sui fondi esistenti sul conto corrente sa-

ranno eseguiti mediante ordini di pagamento, che porteran-
yo, oltre la firma del direttore generale, la controfirma del
presidente del Comitato tecnico, e, in caso d'impedimento,
di un membro del Comitato stesso a ciò designato. Colle
knedesime modalità sarà provveduto per Palienazione dei
buoni del Tesoro. I versamenti sul conto corrente si effet-

¢ueranno mediante appositi ordini firmati moltanto dal di-

httore generale.
Per provvedere alle spese di impianto e di pruna organiz-

kazione delPIstituto e alle spese di gestione de1Fesercizio

EL925-20, ð stanziata nel bilancio del Ministero dell'econo-

mia nazionale per l'esercizio 1925-26 la somma di L. 2,000,000,
is quale entro 15 giorni dalla data di pubblicazione del

presente decreto sarà pagata a31'Istituto nazionale per la

bs¡portazione, che ne curerà il versamento sul conto corrente
ad esso intestato presso la Banca d'Italia.

Art. 13.

Sono abrogati l'art. 17, lettera b), e l'art. 18 del R. de-

cretgegge 7 novembre 1920, n. 1638, nonchè gli articoli 1

h 2 del R. decreto-legge 22 dicembre 1921, n. 2112.
E' elevato da L. 0,25 a L. 0,30 il diritto di statistica sulle

inerei importate dalPestero e da L. 0,20 a L. 0,25 i'l diritto
di atatistica sulle merci caportate alPestero, ferme restando
tutte le altre disposizioni stabilite dai Regi decreti-legge
24 novembre 1919, n. 2105, e 9 giugno 1921, n. 80G, e 28 di-

dembre 1922, n. 1752.
Art. 14.

L'esercizio finanziario decorrerà dal 1° luglio di ciascun
anno al 30 giugno dell'anno successivo.
Entro il mese di maggio di ciascun anno il Comitato tec-

nico presenterà al Consiglio generale per l'approvazione il
:bilancio preventivo dell'esercizio susseguente.
Entro quattro mesi dalla fine di ciascun esercizio il diret-

tore generale dell'Istituto, previa approvazione del Consi-

glio generale e del Comitato tecnico, presenterà il bilancio
donsuntivo alla Corte dei conti, che lo giudicherà con giuri-
edizione contenziosa.

Art. 15.

svolta nell'esercizio e sulPattività che l'Ente si propone di

svolgere nell'esercizio snecessivo.

Art. 16.

Le Amministrazioni e gli Enti pubblici dovrannö sentire
il parere de1PIstituto nazionale per l'esportazione, ogni qual-
volta debbano deliberare in merito a sussidi o contributi a
favore di istituzioni aventi scopi analoghi a quelli dell'Isti-
tuto medesimo.

Disposidioni transitõric e finali.

Art. 17.

Per agevolare il sollecito funzionamento delPIstitutó e

sino a che non sia possibile la convocazione del Consiglio
generale e del Comitato tecnico, il Ministro per l'economia
nazionale, di concerto con il Ministro per gli affari esteri,
ha facoltà di autorizzare il presidente o, in mancanza di

questi, uno dei membri del Consiglio generale, a colapiere,
coi poteri del Consiglio e dell Comitato predetto, tutti gli
atti occorrenti alla prima oœganizzazione ed al funziona-

mento de1PIstituto, e a prelevare i fondi alPuopo accorrenti
mediante ordini di pagamento portanti la sola sua firma,
salvo Pobbligo di sof foporre gli atti stessi e le spese ese-

guito alla ratiflea del Consiglio e del Comnitato alla prima
loro adunanza.

Art. 18.

Il Governo del Re ò autorizzato a mödificare e cumpletare,
con decreto Reale, sentito il parere del Consiglio generale
delPIstituto. le disposizioni contennte nel presente decreto,
allo scopo di assicurare il piil spedito ed efficace funziona-
mento de1PIstituto.

Art. 19.

Entro 6 mesi dalla sua costituzione il Consiglio generale
sottoporrà al Ministro per Peconomia nazionale il progetto
di regolaanento per l'attuazione della presente legge.

Art. 20.

A far tempö dal 1 Inglió 1926 è abolito PUfficio di infor-
mazioni coanmerciali, e del Bollettino di notizie commer-

Nali, esistente presso la Direzione generale del commercio
e della politica economica, di cui al R. decreto 6 set-

tembre 1023, n. 2125.

Art. 21.

Il presente deçreto entrerà in vigore alla data della sua

pubblicazione nella Garretta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge; il Mini-
stro proponente è autorizzato alla presentazione del rela-
tivo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella racicolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque opetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 aprile 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI •- BELLUZZO - VOLO
P. LANZA DI SCALEA -- CIANO.

Visto, il Guardas¡gilli: Rocco.
ANa fine di ogni esercizio il Consiglio presenterà al Mi- Registrato alla corte dei conti, addi 18 maggio 19¾.

histero delPeconomia nazionale una relazione sull'attività ,1ai del Governo, registro us, foglio 91. - COOP
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Numero di pubblicazione 1130.

REGIO DECRETO 29 aprile 1926, n. 828.

Determinazione delle tariffe dei diritti e degli atti di segre·
teria in materia di borsa valori per la Borsa valori di Venezia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIÒNE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione n. 1477 del Commissario governa-
tivo per la Camera di commercio ed industria di Venezia,
in data 18 febbraio 1926;
Xisto il R. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 750, ed il rela-

tivo regolamento 4 genna.io 1925, n. 29, sulPordinamento
delle Camere di commercio ed industria ;

Nieto il R. decreto-legge 29 luglio 1925, n. 1261;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decrelato e decretismo:

Le tarifl'e dei diritti e degli atti di segreteria in materia
di borsa valöri per la Dorsa d i valori d i Venezia sono stabi-
lite come segno:

a) Oertificato e copie:
vidimazione di firma degli agenti di cambio, L. 2;
per ogni estratto dal listino ufficiale, L. 5;
per ogni certificato di eseentorietà (regola.mento ge-

niErale sulle borse 4 agosto 191')), L. 20.
b) Ammissione a quotazione ufficiale sul listino di borsa:
diritto fisso annno, L. 100.

In pin: per ogni milione o frazione di milione:

per i primi 25 milioni, L. 25;
per i successisi fino a 50 milioni, L. 20 ;
per i successivi fino a 100 milioni, L. 15;
per i successivi oltre ai 100 milioni, L. 10.

In nessun caso il diritto può superare, nel sud complesso,
il massimö importo annuo di L. 3000.
L'impegno di quotazione è annuale.

L'importo delle successive emissioni di samma all'importo
dei titoli già ammessi a quotazione per calcolare il supple·
mento dovuto.
Sono esenti da tasse i titoli che la legge o il regolamentö

sulle borse ammettono à i ditril to alla quotazione.
c) Diritti da pagarsi dagli agenti di cambio, istituti di

credito, banchieri ed operatori per l'ingresso nei recinti di
Borsa; diritto anniio fisso:

istituti di credito, bouchieri, commissiönari, L. 300;
agenti di cambio, L. 100;
rappresentanti alle grida, L. 250 ;
impiegati nelPanti recinto, ciascuno, L. 150;
fattorini nell'anti recinto, ciascuno, L. 100.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Batö a Röma, addì 29 aprile 1926.

VITTORIO EMA¥UELE.

VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 maggio 1996.

Atti del Governo, registro ¾8, foglio 120. - CooP

Numero di pubblicazione 1131.

REGIO DEORETO 6 maggio 1926, n. 832.
Determinazione delle caratteristiche delle bellezze naturali

e formazioni geologiche e paleontologiche di cui può essere vie.
tata l'alterazione o la manomissione nel Parco nazionale dell'A.
bruzzo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E P10R VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il sectondó comma delPart. 2 del regolamento per
l'esecuzione della legge 12 luglio 1923, n. 1511, riguardante
la costituzione del Parco nazionale d'Ahruzzo, apprövatö con
Nostro decreto del 27 settembre 1923, n. 2124;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale, di concerto con quello per la

pubblica istruzione:
Abbiamõ decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le caratteristiche delle bellezze naturali, di cui aHa let-
tara a) dell'art. 4 della legge 12 luglio 3923, n. 1511, sön¢
costituite : a) dall'asipetto estetico o pittoresco del paesag-
gio; b) dalPinteresse storico ed artistico del medesimä;
c) dalla rarità delle specie vegetali viventi nel territoriö del
Parco.

Art. 2.

Le caratteristiche delle formazioni geologiche e paleonto-
lögiche, di cui alla lettera a) della legge 12 lugliö 1928, nu-
mero 1511, sono costituite: a) dal pregio della rarità; b) dal-
l'essere documento delPepoca eni rimõntano; c) dal presen-
tare interesse scientificö.

Art. 3.

Göntro la deliberazione, en la quale la Commidsione aiñ-
ministratrice dell'Ente autonomö del Parcö d'Abruzzõ, agli
effetti del divietõ di manomissione e di alteraziouë, avrà dia
chiarate di nötevole interesse le bellezze naturali e le forma-
ziöni geologiche e paleontologiche,' aventi i requisiti di cui
ai precedenti articoli, è ammessö il ricorso al Ministerö del-

l'econömia nazionale, entro quindici giörni dalla, notifica-
zione prescritta dall'art. 2 del regolamento approvatö con
Nostro decreto del 27 settembre 1923, n. 2121.
Il Ministerö dell'eponömia nazionale decideri sul ricörs

dopö aver interpellatö il Ministero della µibblica istruzione.

Art. 4.

Il presente decretö entrerà in vigore dal giorno successis
a quellá della sua pubblicazione nella Gar:cita Ufficiale del
Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillö dellö
Statõ, sia inserto nella raccolta, ufficiale delle legsgi e dei
decreti del Regne d'Italia, mandando a chiunque spetti di
sservarlo e di far1ö asërvare.

Datö a Roma, addì 6 maggio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

BELLUZZO - FFIŒLE.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrrato alla Corte dei conti, addi 21 maggio 1926.

Atti del Governo, registro 248, foglio 125. - CooP
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Numero di pubblicazione 1132. Numero di pubblicazione 1133.

REGIO DECRETO-LEGGE 15 aprile 1926, n. 833. REGIO DECRETO 14 marzo 1926, n. 791.
Assegnazione in proprietà dell'Ordine Mauriziano del mobilio Erezione in Ente morale dell'Associazione di pubblica assi.

esistente nella Reale Palazzina di Stupinigi, stenza « Croce Verde », in Prà.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PIOR VOLONTÀ DELLA NAZIOR

RE D'ITALIA

Visto il R. decretö-legge 25 giugno 192.5, n. 1083:
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità nrgente ed assoluta di determinare

di quali mobili è composto il Iluseo di storia, di arte e di

ammobigliamento istituito nella Iteale Palazzina di Stupi·
nigi e di assegnare in proprietà, coi voluti vincoli in materia
di belle arti, all'Ordine Mauriziano i mobili stessi ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Capo del Governo Primo 3linistro Se-

gretarió di Stato, di concerto coi Ministri per le finanze e

per l'istruzione pubblica;
Abbiam decretato e decretiamo:

Art. 1.

Agli effetti del comma secondo dell°œrt. 1 e dell'ultima

parte del comma secondo dell'art. 2 del R. decreto-legge 25

giugno 1925, n. 1083, il Museo di storia, arte e ammobiglia-
mento della Pa.lazzina Reale di Stupinigi composto dei mo-
bili di particolare pregio artisticõ costituenti l attnale ar-

redo della Palazzina stessa. Essi sono assegnati in proprietà
dell'Ordine Mauriziano, al quale sono riservate ogni compe-
tenza e facöltà circa l'ordinamentd, la direzione e la manu-

tenzione del Museo, sotto i vincoli e Posservanza delle vi-

genti disposizioni sulle opere di antichità e helle arti.

Art. 2.

Il mobilio costituente il Museo è cönservato nei locali ad

esso assiegnati e non può esserne rimösso.

'Art. 3.

Dei mobili del Museo sarà redattä un inventaria con l'in-

tervehtä, rispettivamente, di un rappresentmite dell Ordine

Mauriziano, del Ministero delle finanze e del 3fnistero del-

l'istruzione publilica.
Il presente decreto sarà presentato al Parlainent e per la

conversione in legge. Il capo del Governo Primo 3[inistro

proponente è antarizzato alla presentazione del relativo di-

segno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, nionita del .sigilhi dello
Stato, sia inserto nella raccolta niieiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandow1o a chinnque spetti di
nsservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì 15 aprile 3926.

VITTORTO E3fANUELE.

AlUSSOLINI - VoñPI - FI'DELE.

eVisto, il Guardasigill¿: Rocco.
Registrato alla Corte det conu, adst 28 maggio 199&

4tgi del Governo, registro 248, foglio 126. - COOP

N. 791. R. decreto 14 marzo 1920, col quale, sulla pröposta
del Ministro per l'interno, l'Associnzione di pubblica assi-
stenza « Croce Verde » con sede nel comune di Prà, viene
eretta in Ente morale con amministrazione autonoma e ne

è approvato lo statuto.

Visto, il Guardadigilli: R0cco.
Registrato alla Corte dei conli, addi 17 maggio 1926.

Numero di pubblicazione 1134.

REGIO DECRETO 18 aprile 1996, n. 7ii6.
Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per il

personale tiella Tranvia Udine=San Daniele.

N. 706. R. decreto 18 aprile 1926, col quale, sulla proposta
del Alinistro per l'econontia nazionale, viene approvato 16
statuto della Casa <11 soccorso a favore del personale ad-
detto al servizio della Tranvia Udinedan Daniele.

Visto, il Guanlasigilli: Rocco.
llegistrata alla Carle dei couli, addi 18 ma90iu 1920.

Numero di pubblicazione 1135.

REGIO DECRETO en aprile 1926, n. 797.

Soppressione del Collegio di probiviri per le industrie mi•
nerarie e metallurgiche in Grosseto.

N. 707. R. derireto 20 aprile 1926 col quale, su proposta del
3linistro per l'economia nazitmale, il Collegio di probiviri
per le industrie iuinerarie e metallurgiche istituito in
Grosseto con II. decreto 22 dicembre 1918, n. 2000, viene
suppresso.

Visto, il cuordas¡ûllli: Rocco.
Regis/rato alla Carle dei conti, addi 18 nwffia 1926.

Numero di pubblicazione 1136.

REGIO DECRETO 18 aprile 1926, n. 803.
Erezione in Ente morale dell'Associazione « Pro fanciul.

Iezza », in Acqui.

N. 80::. 11. decreto 18 aprile 1926, col quale, sulbl proposta
del Alinistro per la pubblira istruzione, l'Associazione
« Pro fanciullezza » di Acqui viene eretta in flute morale
ed approvato iÌ relativo statuto.

Visto, il finanlasigilli: ROCCo.
Registrato alla Carle dei conli, olds 18 inaffia 1926.

Numero di pubblicazione 1137.

REGIO 1)ECRETO 20 aprile 1996, n. 807.
Approvazione del nuovo statuto della Società d'istruzione,

di educazione, di mutua assistenza e di beneficenza fra gli inse.
gnanti dello Stato, in Torino.

N. 807. R. decreto 20 aprile 192G, col quale, sulla proposta
del 3finistro per l'economia nazionale, viene approvato 11
nuovo shuuto organica della Società d'istruzione, di edu-
cazione, di mutna assistenza e di beneficenza fra gli inse-
gnanti dello Stato, con sede in Torino.

Visto, il Guardusigilli: Rocco.
Registruto alla Corte dei conti, addi 18 maggio 1926.
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ÐECRETO MINISTERIALE 11 maggio 1926.

Autorizzazione a continuare le funzioni di agente di cambio
in soprannumero presso la Borsa di Napoli.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

In virtù dei poteri conferiti col R. decreto-legge 20 luglio
1925, n. 12Gl;
Visto la domanda prodotta dal signor Bruschini Carlo per

essere nominato agente di combio in soiprannuimero presso
da Borsa di Napoli, in seguito alla cessata procura delPagen-
te di cambio Cimino Achille per la morte di quest'ultimo;
Visto Pattestazione della; Camera di colmnercio ed indu-

stria di Napoli, dalla quale risulta che il signor Bruschini
era regolarmente iscritto al rifolo degli agenti di cambio ed
in carica al 7 marzo 1923:
Visto il parere favorevole circa Paccoglinieuto della sud-

detta istanza, espresso dalla Camera di commercio, dalla
Deputazione di borsa e dal. Sindacato degli agenti di cambio
di Napoli;
Visto il combinato disposto degli articoli 7 del R. decreto-

legge 9 aprile 1925, n. 3TO, e 6 del R. decreto legge 14 mag·
gio 1925, n. G01 ;

Autorizza

il signor Bruschini Carlo di Ernesto a continuare Fescr-

cisio della sua professione presso la Borsa dei valori di Na-

poli, qua.le agente di cualbio iu soprannumero, con l'obbligo
di prestare la prescritta cauzione nel termini di legge.

Roma, addì 11 maggio 1926.
Il Ministro : VOLPI.

DECILETO M1NISTERIALE 15 maggio 1926.

Revoca di nomina ad agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa di Firenze.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto 4 setteutbre 1925, col quale il si-
gnor Passigli Guido fu Lodovico venne, fra gli altri, nomi-
muto agente di canibio in soprannumero presso la Borsa dei

:valori di Firenze;
Vista la domanda i maggio 1926, con la quale detto agen-

te di cambio ha rawegnato le sue dituissioni;

Decreta:

Con effetto dal 7 maggio 1926 ò revocata la nomina del

signor Passigli Guido fu Lodovico ad agente di cambio in
soprannumero presso la Išorsa dei valori di Firenze.

Roma, addì 15 maggio 1926.

11 Ministro : VOLPI.

DECRETO MINISTERIALE 20 maggio 1926.

Approvazione di condizioni generali di polizza adottate dalla
Società italiana di assicurazioni e riassicurazioni « Alta Italia »,
con sede in Torino.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 set-

tembre 1923, n. 2272, convertiti nella legge 17 aprile 1925,
n. 473, e il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito
.nella legge 11 febbraio 3926, n. 234, concernenti l'esercizio
delle assicurazioni private;

Vistö il regolamento approvato cön R. decreté 4 gennaio
1925, n. 63, e modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Visti i decreti Ministeriali in data 26 dicembre 1925, e

19 aprile 1926, coi quali la Società italiana di assicurazioni
e riassicurazioni anonima « Alta Italia o, con sede in To-

rino, con capitale sociale di L. 20,000,000, versato L. 6.500,000
veniva autorizzata ad esercitare le assicurazioni e le riassi-
curazioni sulla durata della vita umana, e venivano appro-
vate alcune tariffe e le relative condizioni di polizza;
Vista la domanda con la quale la predetta Società chiede

Papprovazione di particolari condizioni di polizza;

Decreta:

'Articolo unico.

Sono approvate, nel testo debitamente autenticato, le con-
dizioni per Pesonero dal paganiento dei premi in caso di in,

, validità assoluta, adottate dalla Società italiana di assicua
i razione e riassicurazione, anoninia « 'Alta Italift », capitale
sociale L. 20,000,000, versato L. 6,500,000, con sede in Tow
rino.

Roma, addì 20 maggio 1920.

Il Ministro: BELLUZZO.

DECRETO MINISTERIALE 20 maggio 1926.

Approvazione di condizioni generali di polizza adottate dalla
Società cattolica di assicurazione, con sede in Verona.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visti i Regi decreti-legge 30 aprile 1023, n. 966, e 21 set-
tembre 1923, n. 2272, convertiti nella legge 3T aprile 1925,
n. 473, e il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 410, convertito
nella legge 11 febbraio 1926, n. 254, concernenti l'edercizio
delle assicurazioni;
Visto il regolainento approvato con R. decreto 4 gennaid

1925, n. 63, e modificato con R. decreto 4 marzo 1920, n. 519;
Visti i decreti Ministeriali12 luglio 1924; 13 febbraio 1935;

19 settembre 1935; 28 gennaio 1926, e 2 marzo 1926, con i

quali la « Società cattolica di assicurazione », anonima coo-
porativa, con sede in Verona, venne autorizzata ad esercitare
le assicurazioni sulla durata della vita umana e vennero ap-
provate alcune tariffe e le relative condizioni di polizza;
Vista la domanda pre.sentata dalla Cooperativa predetta

per ottenere l'approvazione delle condizioni di polizze c della
tariffa per altro contratto di assicurazione sulla vita umana;
Viste le basi tecniche e le tariffe dei premi pari e dei premi

lordi;
Viste le condizioui di polizza;

Decreta :

Sirticolo unico.

E' approvata, secondo Pesemplare debitainente autenti-

cato, la seguente tariffa dei premi lordi e le relative condi-
zioni di polizza adottata dalla « Societù cattolica di assicu-
razione », anonima cooperativa a capitale illimitato, con sede
in Verona.:
Tariffa « Categoria 7 » per l'assicurazione, a premio annuö

temporaneo, di una rendita vitalizia, pari al premio annuale,
pagabile a semestralità posticipate a decorrere da un ter-

mine prestabilito, e di un capitale dovuto alla niorte delFas-

sicurato, in qualunque epoca avvenga.
Roma, addì 20 maggio 1920.

I¿ J/inialro: BELLUZZO.
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DECRETO MINISTERIALE 12 aprile 1926.
Istruzioni per l'esecuzione del R. decreto.legge 15 ottobre

1925, n. 1796, nei riguardi del territorio di Val d'Aosta.

IL GUARDASIGILLI

MINISTRO «SEGRETARIO DI STATO

PER LA GIUSTIZIA E GLI AFFARI DI CIULTO

Visto Parf. 4 del R. debretö-legge 15 ottobre 1925, n. 1796;
Di concerto col MinistrW per le finanze;

Decreta:

Lè istruaiõni për Pesëeuzione del R. decretö-legge 15 ot-
tobre 1925, n. 1796, nei riguardi del territorio di Val d'Ao-
sta sonB 1e seguenti:

I.

Gli atti e i dõeumeliti probatori formati nel territörio di
Val d'Aosta e scritti ö1pnariamente in francese possono es-
sere prodotti in originale om copia presso gli u¾ci giudi-
ziari del Regno, senza che sia necessario unirvi una tradu-
zinne in lingua italiana; ma questa potrà essere richiesta
dalPantorità giudiziaria anc'he di umcio, qualora se ne rav-
visi la necessità.
La traduzione poträ in tal caso essere esegalita a cura dei

difensori delle parti, i quali devonö tutti sottoscriverla e

dichiararla sotto la propria responsabilità conforme all'ori-
ginale: in difetto sarà fatta a mezzo di peritö tradottore
nöminatö dalPantarità medesima.
Nel caso clie la produzione delPattö sia accömpagnata da

traduzione, le tasse di ballo e di registro eventualmente do-
Tuta söna corrispúste una söla volta.

II.

Le istanze, i ricörei, le scritture di causa e, in generale,
gni altro attä compilato ai fini della produzione in giudi-
zio devond essere reda'tti in lingua italiana ; ma i giudizi e
gli altri affari pëndenti press6 gli uffici giudiziari di Val
d'Aösta phasona essere prõseguiti, anclie negli ulteriori gra-
di di giurisdizione, senza che occorra la traduzione degli at-
ti eventualmente gi& presentati ö cömpilati in lingua fran-
cese antetiörmante alla entratal in vigore del presente de-

cretö.

Il presente decretö sarà registrato alla Cörte dei conti e

pubblicato nelle Gazzetta Ufficiale del Regnö.

Röma, addì 12 ajprile 1926.

77 Ministrö per le guanze: Il Ministrö per la giustizia:
VOLPI. ËOCCO.

Decreta :

Articolo unico.

R contrassegno gövernativo pei biglietti da 50, 100, 500
1000 lire della Banca d'Italia, creati a partire dalla data di
pubblicazione del presente decreto, consta di due parti, con-
tenute in un disco circolare, da stamparsi Puna sul « recto g
e l'altra sul « verso » di ciascun biglietto.
La parte destinata al « recto » rappresenta la testa della

effigie dell'Italia con tutti i distintivi e le caratteristiche ina
dicati nell'art. 1 del decreto Ministeriale 30 luglio 1896, puba
blicatö nella Gazzetta Ufßcialc del Regno del 30 luglio 1890,
n. 180.
La parte destinata al « verso » rappresenta Pemblema del

Fascio Littorio.
Al disotto del disco pörtante Pemblema del Fascio Littorid

è stampata la leggenda: « Decreto Ministeriale 19 maggio
1926 ».

La stampa di ambedue le parti verrà eseguita in colord
romö vermiglionatö per tutti i tagli sopradetti.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga:rctta Ufßcia¼

del Regno.

Roma, addì 10 maggio 1926.

Il Ministro : VOLPI.

DECRETO PREFETTIZIO 17 maggio 1926.

Proroga di poteri del Commissario straordinario di Valle
Agricola.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TERRA DI LAVORO

.
Visto il R. decreto del 4 febbraio 1926, col quale venne

sciolto il Consiglio comunale di Valle Agricola;
Vista la legge comunale e provinciale testo unico 4 febe

braio 1915, modificata col R. decreto 30 dicembre 1923, nus
mero 2839;
Ritenuto che il Regio commissario non ha aucora pötutä

portare a termine la sistemazione della finanza comunale ei
dei pubblici servizi e che la situazione politica locale noli
consente, d'altra parte, che abbiano luogo subito le elezioni
per la ricostituzione della normale rappresentanza;

Decreta :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
Valle Agricola è prorogatö di tre mesi.

Oaserta, addì 17 maggio 1926.

Il Prefctto: GRAZIANI.

DEORETO MINISTERIALE 1ë maggio 1926.

Distintivi e caratteristiche del contrassegno di Stato per i DISPOSIZIONI E COMUNICATI
biglietti della Banca d'Italia.

IL MINISTRO PER LE FINANZE MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Veduto Part. 4 della legge 28 aprile 1910, n. 101 (testo
unico) sugli istituti di emissione e sulla circolazione dei bi-

glietti di banca;
Veduto il regolamento per i biglietti di Stato e di banca,

approvato con R. decreto 10 ottobre 1890, n. 308 ;

Vedutö il decreto Ministeriale 30 luglio 1896, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 30 luglio 1896, n. 180,
che fissa i distintivi e le caratteristiche del contrassegno di
Sta‡o per i biglietti bancarij

Comunicazione.

Agli cietti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100,
si notifica che S. E. il Ministro per l'economia nazionale, ha pre-
sentato alla Camera dei deputati nella seduta del 21 maggio i
seguenti disegni di legge:

Autorizzazione a fare ricerche minerarie nel Regno e nelle
Colonie ;

Delega al Governo per l'emanazione di normo aventi co-
rattere legislativo per disciplinare la ricerca o la coltivazione
delle miniere nel Regno.
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MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPETIORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAEIONI PRIVATE

Ballettino N. 110

CORSO MEDIO DEI CAMBI
'

del giorno 20 maggio 1926.

Media Media

Parigi. . , , , , .
77 20 Belgio, a , , , , , 80 --

Londra. . , , , , . 125 435 Olanda. , ,, . , , , 10 70

Svizzera.
.
. , , .

509 67 Pesos cro (argentino). 24 10

Spagna . . , , , .
379 50 Pesos carta (argent.). 10 60

Berlino . . . . . .

6 28 New-York
. . . . . 2õ 727

Vienna (Shilling) . . 3 75 Belgrado . . , , .
40 50

Praga. . . . . . . 78 - Budapest, . . . . . . 0 037

Romania. .
. . . .

9 50 Russia . , , . . , 134 -

Dollaro canadese.
.

26 11 Oro
. , , , . . . 406 41

hiedia del consolidati negoziati a contanti,

con godimento in corso.

3.50 % netto (1906) . , , , , , , ,
70 625

3.50 % a (1902) . , , , , , .
66 --

CONSOLIDAT) 3.00 % lordo
. , , , , . . .

45 65
5.00 % netto

. . . . . . . . . .
94 85

Obbligazioni delle Venezie 3.50¾ . 69 95

Bollettino N. 111

CORSO MEDIO DEl CAMBI
del giorno 21 maggio 1926

blodia Media

Parigi. , , , , , . 77 93 Belgio. . . . . . . 78 25

Londra. . . . , , ,
123 96 Olanda. . . . , , , 10 25

Svizzera. , , , , , 492 50 Pesos cro (argentino). 23 40

Spagna , . . . .
370 - Pesos Carta (argent.). 10 35

Berlino
. . . . . .

6 075 New-York
. . . , ,

25 426

eVlenna (Shilling) . . 3 62 Belgrado . , , , . 45 80

Praga. . . . . , 76 10 Budapest. . . . , , . 0 0359

Romania. . . . , ,
9 25 Russia

, , , , . .
135 .75

Dollaro canadese. 25 32 Oro . , , , , , , 490 60

hiedia del consolidati negoziati a contanti,
Con godimento in corso.

3.50 % netto (1906) . = . . .
. . . 70 15

3.50 % a (1902) , . . . . . . 64 -
CONSOLTDATI 8.00% tordo

. , , , , , , ,
45 325

5.00 % netto
. . . . , , , . . .

91 35

Obbligazioni delle Venezie 3.50 ¾' . .
69 80

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE ÐEL DEBITO PUBBLICO

Itichiesta di consegna di titoli al portatore.

(3' laubblictfzione) AVViso n. 61.

Ai termini dell'art, 36 del vigente regolamepto generale sul De-
bito pubblico 19 febbraio 1911, n. 298, si notifì ca a chiunque possa
avervi interesse che, trascorso un mese dalla flata della prima pub-
blicazione del presente avviso nella Gazzella U//lciale, senza che
siano intervenute opposizioni, la predetta seri ttura sarà ritenuta di
nessun valore, e l'amministrazione del Debitos pubblico dará corso
senz'altro alla richiesta di cui sopra.

Roma, 30 aprile 1926.

Il direttore acecraic: ClRILIO.

Smarrimento di ricevuto.

(3a pubblicatione). AvWiso n. 62.

Si notiflea che à stato denunziato 3o smarriment<.t• delle sottoin•
dicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico g>resentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1687 - pata della rice-
vuta: 6 marzo 1925 - Ufficio che rilasciò la ricevutia:: Intendenza
di finanza di Genova - Intestazione della ricevuta: Demora Caro•
lina Tu Carlo - Titoli del debito pubb1lico nominativi:' 3 - Ammon•
tare della reridita: L. 259 - Consolidiato 3.50 per cento ¢on decor.
renza 1• gennaio 1925.

Numero ordinale portato dalla ricevuta.: 117 - Dála della rice-
Yuta: 25 marzo 1925 - Ufficio che rilascio la ricevulla:, Intendenza
di finanza di Piacenza - Intestazione, della ricevuta:I Guidotti dott.
Antonino fu Guido - Titoli del debilto pubblico al portatre: 2 -
Ammontare della renditaf L. 75 - Consolidato 5 per cento con de-
correnza dal 1• gennaio 1925.

Al termini dell'art. 230 del regolarnento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi intElteSSe, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del pfesente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 1° maggio 1926.

11 dire re generd(eT C1mirla.

Smarrimento di certificato.

(3' pubblicazione). Ayviso n. 6 bis.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento del sottoindi-
cati certificati di deposito relativi a tikoli di debito pabblico presen-
tati per operazioni.

Numero ordinale portato dal certif,tcato di deposito: 128 - Data
del certificato di deposito: 7 ottobre 10¾ - Ufficio che rilasciò 11
certificato di deposito:: Sezione di Regia tesoreria di Imperia - In-
testazione del certif1cato di deposito i Di Dio Nicosiano Francesco fu
Salvatore - Titoli del Debito pubblic.o: Certificato di deposito 1 -
Consolidato 3.50 per cento (1906), capi:tale L. 8000.

Al termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione del relativo certificato di deposito 11 quale rimarrà
di nessun valore.

Roma, 10 maggio 1926.

Il direttöre genefale? Cmun.

E' stata chiesta a questa Direzione generale la consegna.di n. 31
titoli al portatore della rendita 3,50 per cento (1906) per l'importo
complessivo in capitale nominale di L. 500,000 presentati per il cam-
bio anticipato di cui al decreto Ministeriale 8 settembre 1924, n. 22545
e rappresentati dalla ricevuta provvisoria n. 2645 rilasciata 11 28 no-

Vembre 1924 dalla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Milano
a favore di Lesma Giuseppe fu Angelo per conto Banca Bergamasca.

A tergo di detta ricevuta - oltre una dichiarazione di proprietà
a favore di terzi - esiste una precedente scrittura, di cui non è pos-
sibile decifrare il contenuto perchè reso illeggibile da successive can-

cellature.

DIREZIONE 0ENEMI.E DET) TESORO

Da2i doganali.

La media per il pagamento dei dazi di intportazione da valere
dal 24 al 30 maggio 1926 è stata fissata in L. 523, rappresentanti 100
dazio nominale e 423 aggiunta cambiot

2
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MINISTERO DBMi FŒNWNBE
Dgggšm AD D¾ DEBITO PUSBLICO

Ryggen 47Tiestersöny. W Ytibblicazione (Elen o n. 40).

Št iÌichiara che le rendite sognenti, par, errord occorso $1e110 indicazioni dade dai richiedenti aH'Amministrazione del Debito

pubblico, vennero intestate a vincolate come alha colonna '4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,

essendo queue tvi risultanti le Vere indicas:ioni dei titolark delle rendite stesse.

NUMERO A3ŒONTARE
DEBITO deRa INTESTAMONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di isorisione rendita annua

628079 31.50 .Villa Vincenso di Antonio, minore sotto la ViBa Pietro-Vincenzo di Antonio, minore, ece,
patria potestà del padre, dom. a Casate- come contro.
nuovo (Como).

2198
a 2199
s 2200

2201
2202
2203
2204
2205

Capit. Lao -
. 2, soo -
a 2, 500 -
a 2, 500 - Prottr.mo AnnakMaria•Gigseppina di Domeni- Profumo Anna-Maria-Giuseppina di Domeni-
> 2,500 - co, moglie di Perolo Attilio fu Giuseppe, co, moglie di Perolo Giacomo-Attilio-Emi-
a 2, 500 - doin. a Genova. tio fu Giuseppe, dom. a Genova.
» 2, ð00 -
> 2,500 -
a 2,500 -
a 2, 500 -

20807 > 25,000 - Profumo Giuseppina-Anna di Domenico, mo- Intestata come la precedente.
s 29808 a 1.000 - glie ecc. come la precedente.

g,gg o (4032 364 - Govean Enrico, Eligio, Adelgisa, Vittorio e Govean Felice-Enrico, Eligia, Adalgisa, DVit•
344003

,

210 - Maria di Giuseppe, gli ultimi quattro mi- torio e Maria di Giuseppe, ecc. come controw
nori sotto la patria potestà del padre e 11-
gli nascituri di Govean Giuseppe fu Fe-
lice, eredi indivisi di Govean Felice fu Do-
menico, dom. in Torino.

¾8187 287 -- Chiappa Ada, nubile, e Mario di Attilio, que-
st'ultimo minore sotto la patria potesta del
padre, dom. In Milano e figli nascituri da
esso Chiappa Attilio fu Angelo, tutti eredi
indivisi di Chiappa Angelo fu Francesco;
con usufrutto vitalizio a Pedrazzini Rache-
le tu Gaetano, nubile, dom. a Terranova
dei Passerint (Milano).

Intestata come contro; con usufrutto vitatt.
zio a Pedrazzini Rachele fu Antonio, ecc.
come contro.

Cons, 5 /o 8¾531 735 --- Raviola Eligio fu Secondo, minore sotto la Raviola Lidio fu Secondo, minore, oc , gging
patria potestà'della madre Maggiora Rosa contro.
fu Sebestiano, ved. RaYiola Secondo, dom,
a Portocomaro (Alessandria).

A N. $ 1 0 0 -.. De Luca Gíuseppino fu Antoni.o, minore sot. De Luca Maria-Giuseppa-Carmela fu Anto-
a TTS4 10 - to la patria potestá della madre Russo Ro. Rio, minore ece, come contro.

sina, ved. De Luca Antonio, dom. a Sar-
coni (Potenza).

Cons, 6 130270 250 -- Accorsi Paolo di Egidio, minore sotto la pa- Intestata c.ome contro; con usufr. Vital, a
tria ipotestà del padre..dom. a Sarzana (Ge- Costa Rosa-AssunlŒ di Pasquale, yed, egg,
nova); con usufr. VitaL a Costa Assunta come contro.
di Pasquale, yed. di Saudino Giuseppe, in-
terdetta sotto la tutela del padre, dom, a
Sarzana.

a 130271 gg() - Accorsi Enrichetta di Egidio, minore sotto Intestata como contrp; con gag gtAL 'ËRI O
la patria potestà del padre, dom. a Sar- la progegggte.
zana (Genoya); non ußgfr. yital, come la
precedente,
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua 4

1 2 ) 3 o

Cons. 5 /o 130272 250 - Accorst Giuseppe di Egidio, minore ecc. come Intestata come contro; con usufr. Vital. come
la precedente; con usufr. Vital, come la lá precedente.
precedente.

Buono Tesoro 263 Capit. 5, 300 - Camici Rossana fu Dino, minore sotto la pa- Camici Ersilta fu Dino, minore ecc. Come
quinquennale tria potestá della madre Pacchiani Vitto- contro.

ria, ved Camici.

3.50 674697 420 - Ottone Giuseppina di Giuseppe, nubile, dom. Ottone Maria-Giuseppina di Giuseppe, nubile,
a 779768 378 .... a Piacenza. dom. a Piacenza.

a 431111 35 - Ottone Giuseppina di Giuseppe, minore sotto Ottone Maria-Giuseppina di Giuseppe, mino,
la patria potestá del padre, dom. a Borgo- re, ecc. come contro.
ses1a (Novara).

Cons, 8 357915 390 - Melillo assunta e Francescantonio fu Vin- Melillo Maria-Assunta e Francescantonio £11
cenzo, minori sotto la patria potestà della ' Vincenzo, minori, ecc. come contro.
madre Coppola Maddalena fu Pellegrino,
ved. di Me]Illo Vincenzo, dom. in Atripal-
da (Avellino), yincolata di usufrutto. -

s 113008 375 - Pedicini Ferdinando di Gio. Battista, dom. Intestata come contro; con usufr. Vital. á

a Foglianise (Benevento); con usufr. Vital. Pedicini Bartolomeo-Filippo fu Giovan-
a Pedicint Filippo fu Francesco, dom, a Francesco, dom, come contro.
Foglianise (Benevento).

y 118010 375 - Pedicini Nicola di Gio. Battista, dom. a Fo- Intestata come contro; con usufr. Vital. como
glianise (Benevento); con usufr. Vital. co- la precedente.
me la precedente.

s 272004 600 - Azzimari Carmala di Vincénzo, nubile, dom. Azzinnaro Carmela di Vincenzo, ved. Jaquin-
in Trenta (Cosenza). to Gaetano, dom. in Cosenza,

a 210970 2, 685 - Gandino Maria-Rosa di Massimo, moglio di Gaudino Rosa-Carolina-Mario di Massimo, mo.
Gennarl Pino, dom, in Cozzo Lomellina glie di Gennari Giuseppe, dom. come con-

(Pavia). tro.

8.50% 591435 91 - Eandi Lorenzina, Giovanni, Matilde, Chiaf-
fredo, Domenica, Annetta, Giácomo e Vin-
cenzina fu Giovanni-Andrea, minori sotto
la patria potestá della madre Rosso Lucia
fu Chiaffredo, ved. di Eandi Giovanni-An-
drea, dom. In Saluzzo (Cuneo), vincolata.

Eandi Lorenzina, Giovanni, Matilde, Chiaffre-
do, Domenica, Annetta, Giacomo e Vincen-
zina fu Giovanni-Giuseppe-Carlo-Andrea,mi-
nori ' sotto la patria potestà della madre
Rosso Lucia fu Chiaffredo, ved. di Earidi
Giovanni-Giuseppe-Carlo-Andrea, dom. come
contro, vincolata.

Cons, 5 % 275737 1, 250 - Beldi Ercolina fu Damaso, moglie di Pollini Beldi Ercolina fu Damaso, moglie di Pollint
Francesco, dom. in Novara, vincolata. Carlo-Francesco, dom. in Novara, Vincolata,

evagg' 347 Capit.18,300 - Franchi Giuseppe di Wesandro. Franchi Giuseppe di Raniero.

soÊñalla
Sostone

di Regia Teso-
reria di Roma

A termini dell'«t. 167 del Regolernento genetale sul Ðebito pubblied, hipprovato ton R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, ei diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 24 aprile 1926. 11 g(tegge generdu .Ciml;;n.
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BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELLA MARINA

Concorso per titoli ed esami ai posti di professore straordinario
di matematica e di professore straordinario di chimica presso
la Itegia accademia navale di Livbrno.

IL GAPO DEL GOVERNO PRIMO MINISTRO SEGRETAluO DI STATO

IIINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER LA MARINA

Vista la legge 23 giugno 1912, n. 637, che porta provvedimenti ri-
guardanti 11 corpo civile insegnante della Regia accademia navale;

Visto il regolamento approvato con R. decreto n. 1071 in data 11
agosto 1913;

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modifi-
cazioni;

Visto-11-R: decreto-legge 4 maggio 1924, n. 835;

Decreta:

Art. 1.

E'- aperto un concorso sper titoli e per esami ai seguenti posti nel
corpo civile insegnante della Regla accademia navale in Livorno con

l'annuo stipendio di L. 9500 oltre il supplemento di servizo attivo di
annue L. 2100:

1 professore straordinario di matematica;
1 professore straordinario di chimica.

Art. 2.

Gli aspiranti dovranno far pervenire al Ministero della marina
(Direzione generale dei personali civili e degli affari generali) entro
40 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz-
zetta Ufficiale del Regno, la loro domanda in carta bollata da L. 3, con
la esatta indicazione del proprio domicilio, corredata dai seguenti
documenti:

a) copia integrale dell'atto di nascita, legalizzata;
b) certificato di cittadinanza italiana, legalizzato;
c) certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del Co-

mune ove il egndidato ha la sua abituale residenza, legalizzato;
d) certilidato generale del casellario giudiziale, legalizzato;
e) certificato di sana costituzione fisica, rilasciato da un ufft-

ciale medico della Regia marina o del Regio esercito, o da un util-

ciale sanitario provinciale o comunale, vidimato e legalizzato. Se 11

candidato fosse affetto da impqrfezione fisica, questa dovrà essere

esattamente specificata nel certificato. Indipendentemente da ciò

l'Amministrazione si riserva la facoltà di far sottoporre i candidati
a visita da propri ufficiali medici per accertare che essi siano im-
muni da qualsiasi difetto fisico che possa anche soltanto menomare

11 loro prestigio di insegnanti;
f) estratto matricolare del servizio militare, o certificato di esito

definitivo di leva;
g) diploma originale di laurea universitaria;

h) certificato attestante i punti riportati negli esami speciali
universitari;

i) altri titoli e pubblicazioni che il candidato intenda produrre;
l) quietanza attestante l'effettuato pagamento della tassa di

concorso in L. 50;
m) fotografla del candidato autenticata e legalizzata.
I documenti di cui alle lettere c), d), c) dovranno avere data non

anteriore a tre mesi da quella del presente decreto.
Le pubblicazioni di cui alla lettera i) dovranno essere giå stam-

pate e presentate, possibilmente in tre copie.
Sono esentati dal produrre i documenti di cui alle lettere b), c),

d) i candidati che siano già insegnanti di ruolo in Amministrazioni
dello Stato; essi dovranno pero presentare copia del loro stato di
servizio.

Art. 3.

Non sono ammesse al concorso persone clio abbiano superato
l'età di 40 anni alla data del presente decreto. E' fatta eccezione per
coloro "che siano alla dtpendenza della Marina, i quali potranno par-
tectpare fal concorso qualunque sia la loro etù, e per coloro che, non
avendo súperato 11 456 anno di età alla data del presente decreto,
ahbiano peg prestato servizio governativo con diritto a pensione
per un g>erioËogdi tempo non inferiore alla eccedenza della loro età

rispetto al lithitg di 40 anni.
On sono ammesse le donne, giusta il disposto dell'art. 4 n. 14

del R. .decreto in data 4 gennaio 1920, n. 39.

Art. 4.

Saranno respinte le domande che pervenissero al Ministero dopd
il termino di cui all'art. 2.

Saranno altresl respinte le domande presentate, ma non regolar-
mente documentate, entro il termine suddetto.

Non è ammesso far riferimento a docurlenti presentati pies30
altre Amministrazioni dello Stato.

Art. 5.

Il Ministro per la marina, con provvedime.nto non motivato ed

insindacabile, può negare la ammissione al concorso.

Art. 6.

La Comn11ssione giudicotrice per ciascuna cattedra messa a con-

corso è nominata dal Ministero per la marina, e composta di un
ufficiale ammiraglio, presidente. e di due professori universitari o
' di istituti di istruzione suiperiore, membri.

I lavori della Commissione procederanno in conformità di quanto
è stabilito negli articoli 4.e 5 del regolamento approvato con R de-

creto n. 1071 in data 11 agosto 1913.

Art. 7.

L'esame consisterà in una lezione di prova, il cui tema sarà e-

stratto a sorte, fra quelli formulati dalla Commissione, da ciascun
candidato 21 ore prima del suo svolgimento: la lezione è pubblica,
deve durare non meno di 40 minuti e possono assistervi tutti gli altri
candidati.

Per i concorrenti alla cattedra di chimica l'esame consterà inol-

tre di esercizi ipratici, che verranno fatti con i modi e con le forme
che la Commissione crederà opportuno di determinare.

Art. 8.

Il vincitore del concorso alla cattedra di matematica dovrà assu-
mere servizio in Livorno non oltre il 16 agosto 1926; il vincitore del
concorso alla cattedra di chimica non oltre il 16 novembre 1926.

A tale scopo essi dovranno iprendere dimora stabile in Livorno
non più tardi delle date flssate, in caso contrario si riterrà che ab-

biano rinunciato alla nomina.

.
Art. 9.

Ai vincitori del concorso verrà conferito il grado 100 dell'ordina-
mento gerarchico con lo stipendio e le indennità inerenti a tale

grado.
Art. 10.

Gli insegnanti della Regia accademia navalo non possono inse-

gnare fuori di essa senza speciale ,permesso dal Ministero. Essi sono
soggetti alle disposizioni del regolamento interno dell'Istituto e sono

tenuti in ogni epoca dell'anno a iprestarsi a tutte le necessità della
scuola, sia iper lezioni e conferenze, sia per esami e riipetizioni, e

non possono risiedere in località diversa da quella ove ha sede la

scuola, tranne durante il tempo delle vacanze scolastiche. Gli inse-

gnanti possono anche essere chiamati a prestar servizio nei mesi

estivi, prendendo imbarco sulle Regie navi scuola.

Il loro stato è regolato dalla legge 23 giugno 1912, n. 637 (pubbli-
cata nella Ga::etta Ufficiale dell'8 luglio 1912, n. 160), dal regola-
mento approvato con R. decreto 11 agosto 1913, n. 1071 (pubblicato
nella Ga::cíla Ufficiale del 29 settembre 1913, n. 226), dal R. decreto
18 novembre 1920. n. 1950 (ipubblicato nella Gazzetta Ufflctale del 15

febbraio 1921, n. 38), dal R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395 (pub-
blicato nel supplemento della Gazzetta Ufficigle del 17 novembre

1923, n. 270), dull art. 29 del R decreto 30 dicembre 1923, n. 3084 (pub-
blicato nel supplemento della Grezzetta Ufficiale del 28 gennaio 1924,
n. 23), dal R. decreto-legge 7 febbraio 1926, n. 204 (pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del 15 febbraio 1926, n. 37) e dal R. decreto 4 mag-
gio 1924, n. 835 (pubblicato nella Gazzetta Uf/lciale del 5 giugno 1924,
n. 132).

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addi 5 aprile 1926.

19. Il Ministfoi SIRIANNI.

TOMMASI CAMIILO gerente
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